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Programma e interventi

Organizzazione: St. Camillus Dala Kiye Children Welfare Home

Nome : Programma Dala Kiye

Aree di intervento: Orfani e bambini vulnerabili (Orphan &
Vulnerable Children, OVC) & HIV/AIDS

Totale Persone coinvolte : 12.500 OVC & 540 Familiari

Area geografica : Divisione di Karungu, sub-contea di Nyatike

Periodo di riferimento: Gennaio 2018 - dicembre 2018

Responsabile del progetto: P. Emilio Balliana

Responsabile operativo: Il direttore del programma
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Introduzione
Il St. Camillus Dala Kiye è un’iniziativa della missione St. Camillus. Il programma sostiene bambini
orfani e vulnerabili che sono vittime del virus HIV e dell’AIDS.

Il St. Camillus Dala Kiye lavora con i membri della comunità che vivono in condizioni di estrema
povertà e che sono stati contagiati dal virus HIV e dall’AIDS.

L’organizzazione si prende cura e sostiene gli OVC per ciò che riguarda la nutrizione, la salute
l’educazione, l’accoglienza, la cura, la protezione, il supporto psicologico e le abilità primarie
della vita. Il progetto prevede lo sviluppo di programmi economici di responsabilizzazione
dedicati ai ragazzi ospiti, ed inoltre programmi di corsi di imprenditoria agricola. I ragazzi
vengono assistiti al fine del raggiungimento di un reddito derivante dall’attività da loro scelta.
Il programma del Dala Kiye è nato in seguito all’esperienza dell’Ospedale St. Camillus, dove le
continue morti a causa dell’AIDS hanno avuto effetti molto negativi sulla comunità.

A seguito dei tanti bambini rimasti orfani e per il sempre più crescente numero di persone
contagiate dal virus, nel 2000 si è dato vita all’orfanotrofio St. Camillus Dala Kiye. Nel 2002 la
nuova istituzione è stata registrata all’interno del Dipartimento dei Servizi, nella contea di Migori
e piè tardi nel Dipartimento dei ragazzi come un’organizzazione caritatevole al fine di indirizzare
il benessere di bambini e di ragazzi.

Questo programma implementa diversi progetti rivolti agli OVC, modellati sul diritto
all’istruzione-cura e sostegno di base, affidamento e protezione dei bambini con bisogni speciali.
Il progetto è stato realizzato in partnership con organizzazioni no-profit internazionali, partner
governativi e locali, e la comunità locale al fine di poter garantire il corretto sostegno morale per
i ragazzi.

Di seguito l’elenco delle strutture:

a: Blocco amministrativo, dove sono stati realizzati uffici, sale riunioni, biblioteca, auditorium e
bagni.
b: Una mensa ben strutturata, con una capacita’ di 300 posti e un’area lavanderia e magazzino.
c: Sei case famiglia che ospitano un totale di 60 tra bambini e ragazzi in trattamento ARV.
d: Un’area ricreativa per giochi e sport dedicata sia ai ragazzi che agli adulti, per attività con la
palla, attività di atletica e nuoto (nel lago Vittoria).
e: la scuola primaria e secondaria (B.L. Tezza) presso la quale i nostri ragazzi frequentano le
attività scolastiche.

Per il conseguimento degli obiettivi indicati, il Dala Kiye realizza, sviluppa ed implementa progetti
partecipativi e sostenibili che hanno come focus primario quello dei ragazzi e della comunità.
Tutte le attivita’ sono collegate ai diritti fondamentali, ai bisogni della comunità e alle
metodologie di destigmatizzazione. Tutti questi progetti sono formulati con lo scopo di
implementare le Leggi Nazionali, le Politiche e i Piani d’Azione per la protezione dei diritti dei
bambini in Kenya. Il programma è basato su una struttura di ampi processi consultativi che
coinvolgono tutti gli interessati. Il team che implementa il programma è guidato da un direttore
che è anche il responsabile di tutte le iniziative del St. Camillus Mission in Karungu. Il gruppo è
composto da professionisti competenti e qualificati che sono responsabili per la parte finanziaria
e amministrativa, in aggiunta allo sviluppo e all’organizzazione del programma.
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Attualmente, il programma è stato realizzato seguendo due modelli di cura:

1. Frequenza di base, cura e supporto per gli OVC affetti da HIV e da AIDS.
Questo modello è basato sulla premessa che ogni OVC avrà qualcuno all’interno della
Comunità che gli darà cura e supporto. Tuttavia il progetto intendeva completare gli
sforzi della comunità per dare cura e supporto. Questo è stato il primo progetto iniziato
nel 1998 e sono attualmente programmati più di 2200 OVC che hanno un tutore in vita e
responsabile. Il punto di ingresso al DK è la scuola primaria che lavora con il DK. In questo
modo il programma promuove e mantiene la custodia attraverso la loro famiglia estesa e
dà loro la possibilità di frequentare la scuola più vicina alla loro abitazione.

2. Cura della famiglia di adozione e Protezione per gli OVC che hanno bisogni speciali.
Questo secondo modello si rivolge agli OVC che vivono avendo contratto il virus HIV e
AIDS e che hanno iniziato la terapia ARVs e che sono evidentemente sotto la cura di
tutori anziani o con difficoltà.
Il progetto prevede una famiglia alternativa nella quale il bambino avrà accesso a cure e
protezione. Tutto ciò è basato sulla valutazione condotta dai clienti attuali e data la
sempre crescente complessità dei bisogni di chi è risultato positivo al test HIV, il
programma ha già istituito un luogo per incoraggiare la cura e la protezione di questi
bambini. In questo momento sono 60 i bambini seguiti nella struttura del DK.

Principali aree di intervento nel 2018

Sostegno Educativo e alla Vocazione.

Il St. Camillus Dala Kiye ha sempre avuto collegamenti con la scuola primaria, lavorando a stretto
contatto negli anni, cercando di migliorare gli aspetti fisici e sociali dell’educazione. Le azioni
effettuate nel settore educativo sono state ad esempio: fornire le uniformi scolastiche,
pagamento delle tasse ECD (Early Childhood Development, Sviluppo nella Prima Infanzia),
rinnovamento e costruzione delle scuole, costruzione dei bagni, fornitura dei banchi, il tutto al
fine di tenere i ragazzi più a lungo nelle scuole e in aggiunta di aiutare a migliorare l’ambiente
scolastico.
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Nel 2018, sono iniziate diverse attività che hanno aiutato a far progetti educativi, uno dei punti
principali nelle aree di intervento. 946 OVS iscritti alla scuola L.B. Tezza, Gunga, Kopala, Lwanda,
Wachara, Nyamanga, Seka, Lwanda Gwassi, Nyatambe e Alendo hanno ricevuto la loro uniforme
scolastica, mentre 435 OVC hanno beneficiato del supporto ECD. Allo stesso modo 75 studenti
sono stati sostenuti nel loro percorso nell’educazione secondaria e due sono entrati in una
secondaria speciale. 10 sono stati sostenuti all’universita’ e altri 10 per entrare in seminario.

Nello stesso anno il Dala Kiye ha fornito 450 banchi a ragazzi ECD. Questo fatto è davvero unico
rispetto al passato, dove la fornitura dei banchi era solo per i bambini della primaria. I banchi
ECD erano meno di quanti fossero i ragazzini nel progetto ECD. Tutte le 18 scuole primarie che
lavorano con il Dala Kiye hanno ricevturo questi piccoli banchi per apprendere, nella loro area
ECD.

Gli interventi nel settore educativo hanno previsto anche 324 membri del CdA (Consiglio di
Amministrazione) in 18 scuole dove è stato organizzato un giorno di sensibilizzazione
sull’attenzione del loro ruolo nella scuola di Management. Il Dala Kiye ha ingaggiato gli ufficiali
educativi della sub-contea di Nyatike che hanno partecipato parlando di argomenti come: ruolo
e attività del CDA, amministrazione e mantenimento delle risorse delle istituzioni educative,
politiche e linee guida educative, acquisti e disposizione dei beni scolastici.

Tutti gli interventi sugli argomenti qui sopra elencati hanno migliorato notevolmente la vita dei
nostri studenti, educatori ed insegnanti. I giovani studenti sono entusiasti di continuare a
frequentare la scuola perchè non devono fare sforzi quando scrivono, l’ambiente scolastico è
sicuro e i bambini sono amichevoli. Tutto ciò è di grande aiuto per chi assiste, vista anche la
costante richiesta da parte delle amministrazioni scolastiche di finanziare sviluppi strutturali
nelle scuole.

Supporto alla salute

Un’altro punto di intervento del Dala Kiye è stato il supporto sanitario principalmente per gli
orfani e i ragazzini più vulnerabili inseriti nel nostro Programma. Le maggiori attività sono il
supporto medico attraverso il pagamento delle prestazioni per gli OVC. 551 OVC hanno
raggiunto il centro medico più vicino a loro, hanno ricevuto il trattamento e il Dala Kiye ha
pagato per loro. Le strutture che lavorano con il Dala Kiye su queste aree di intervento sono: St.
Camillus Mission Hospital, Dispensario di Riat, Dispensario di Sori, Lwanda Gwassi, e di Nyamag e
Lwanda Magwar dispensary.
25 proprietari di casa OVC sono stati inseriti nello schema assicurativo nazionale della salute
(NHIF) nello stesso anno. Questo intervento sulla salute è stato un modo per garantire la
sostenibilità tra assistenti in caso di uscita dai programmi. Tutti gli interessati sono stati aggiunti
tramite previ incontri-dialogo e educati sui benefici del NHIF.

La costruzione dei bagni VIP è stata completata in 4 scuole che si trovano a Gunga, Lwanda
Magwar, Sidka e Aringo. In ogni scuola sono stati costruiti 2 blocchi di bagni VIP dall’impresa Disii
che è stata scelta dopo un competitivo processo di gara. In molte scuole, a causa della mancanza
di fondi, i ragazzi condividono il bagno con le ragazze e ciò non è per nulla igienico e crea
parecchio sovraffollamento. Dala Kiye in collaborazione con la Fondazione We World Kenya ha
risolto il tutto costruendo due blocchi di bagni con due porte in modo da creare la giusta privacy.
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Un altro intervento sulla salute è stato un programma di educazione che è stato sviluppato da
insegnanti che sono stati aggiornati su problematiche di vita, HIV/AIDS, diritti dei bambini,
educazione alla salute e alla nutrizione. Ogni scuola delle 18 nel programma hanno messo a
disposizione due insegnanti per effettuare il training di ECD ed un insegnante della scuola
primaria. Un totale di 253 insegnanti  125 maschi e 128 femmine) sono stati così formati. Gli
insegnanti che hanno seguito il corso hanno poi effettuato il training ai loro studenti nelle loro
rispettive scuole. 3667 bambini  (1733 maschi e 1934 femmine) sono stati raggiunti con questa
iniziativa di aggiornamento.

Ci furono una serie di giorni importanti da ricordare durante l’anno.
“La Giornata Mondiale degli Orfani” il 7 maggio, per la sub-contea alla scuola secondaria per
ragazze St. Gema. Uesta celebrazione aveva come intento aumentare la partecipazione della
comunità nell’aiuto degli orfani, e allo stesso tempo aumentare la conoscenza e la comprensione
delle sfide che affrontano gli orfani.
“La Giornata del Bambino Africano” il 14 giugno, al St. Camillus Dala Kiye, ha voluto aumentare
la conoscenza e la comprensione delle sfide proprie ai bambini africani e della grave situazione
dei bambini vulnerabili.
“Il giorno dell’igiene mestruale” si svolse il 28 maggio. L’ospedale St. Camillus si è prestato per
indirizzare le sfide e catalizzare il sempre più crescente movimento che riconosce e sostiene i
diritti delle donne. Il luogo dell’evento è stata la scuola primaria di Bondo Kosiemo. Durante
l’evento è stato mostrato l’utilizzo corretto degli assorbenti e sono stati mostrati vari tipi di
assorbenti. Questo evento ha lo scopo di tenere le ragazze a scuola perfino quando hanno il
periodo mestruale.
Il 15 ottobre è “la giornata globale del lavaggio delle mani” e hanno partecipato in 889, quasi
tutti ragazzini. Il tema era “pulisci le mani – una ricetta per la salute”. Lo scopo di questa
iniziativa è quella di educare le persone sul beneficio del lavarsi le mani con acqua pulita e
sapone ed anche quali sono i momenti critici per il lavaggio delle mani.
Sempre in ottobre il 16, si è svolta la celebrazione della “giornata Mondiale del cibo” in Alendo. Il
tema di quest’anno è stato: “le nostre azioni il nostro futuro”.
Nello stesso mese la campagna Malezi Bora e’ iniziata e 15 unità hanno ricevuto le informazioni
sulla nutrizione e l’allattamento. Malezi Bora e la settimana dell’allattamento avevano come
target bambini al di sotto dei 5 anni e donne in età riproduttiva. I gruppi hanno ricevuto
informazioni sulla protezione dai vermi e sui servizi sanitari per la mamma e per il bambino.
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Il 19 novembre è stato “il giorno mondiale delle toilette” e si è svolto al Alendo Resource Center.
L’evento ha visto la presenza di 476 persone. Il tema era: “quando la natura chiama, agisci”. La
giornata è servita per far capire l’importanza e l’urgenza di costruire toilette per eliminare la
defecazione in area aperta che contribuisce ad aumentare la diarrea.

L’ultimo evento svoltosi durante l’anno 2018 è stata “la giornata mondiale contro l’AIDS” che si è
svolta il 1 Dicembre. Circa 1000 persone hanno partecipato a un servizio di informazione gratuito
e 67 persone che hanno fatto il test in questa occasione sono risultate negative. Il tema della
giornata era: “ Conosci le tue condizioni”.

Un’altra attività sul tema della salute è stata migliorare l’accesso ai servizi igienico-sanitari per
tutta la comunità di Ng’ira e Alendo. Questo progetto è iniziato con la formazione dei volontari
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sanitari attraverso incontri che in seguito sono stati trasmessi nelle due comunità beneficiarie.
Lo scopo di queste attività è stato educare all’utilizzo dei servizi igienici e incoraggiare la
costruzione di latrine.

Alimentazione e supporto nutrizionale
Il programma della scuola B.L. Tezza sulla nutrizione ha coinvolto 207 studenti (118 ragazzi, 89
ragazze) durante l’anno scolastico. Quest’attività coinvolge la comunità che fornisce legna da
ardere e i tutori completano i pasti per gli orfani vulnerabili fornendo loro la cena. La
supervisione è stata svolta dagli assistenti sociali guidati dai nutrizionisti. I risultati finali sono
stati registrati con la misurazione dei pesi e delle altezze di tutti gli alunni sottoposti al
programma.

Un'altra attività nell'ambito di questa area di intevento è stata la promozione di buone pratiche
nutrizionali nelle scuole e nella comunità in cui si sono svolte sessioni riguardante la giusta
alimentazione e i membri provenienti da 9 scuole sono stati informati sulle buone pratiche
nutrizionali.  Allo stesso modo, altre 15 scuole sono state informate e gli alunni nel centro salute
sono stati istruiti riguardo a una corretta alimentazione, elencando i diversi tipi di alimenti.
Questa educazione incoraggia i bambini a diventare autonomi nella gestione della cucina e nella
coltivazione degli alimenti, attraverso la creazione di un orto.

Cura e assistenza
Il principio fondamentale su cui il St. Camillus Dala Kiye è fondato è quello di prendersi cura dei
bambini orfani a causa dell’elevata prevalenza di HIV/AIDS presente in questa zona. In linea con
questo principio il Dala Kiye ospita 60 bambini HIV positivi, garantendo cosi a questi bambini
orfani una nuova famiglia affidataria. Il complesso è formato da 6 case, e ciascuna ospita 10
bambini. Quest’anno, c’erano 40 ragazzi e 20 ragazze.
Il St. Camillus Mission Hospital e We World Kenya Foundation hanno collaborato insieme alla
costruzione di 35 case, semi permanenti, per i tutori che vivevano in abitazioni fatiscenti. Questo
intervento ha migliorato non solo le condizioni di vita dei bambini sieropositivi ma anche il loro
rendimento scolastico. Il Dala Kiye ha fornito il materiale necessario alla comunità per la
costruzione e lo sviluppo della struttura.
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Potenziamento economico
La sostenibilità è importante nello sviluppo comunitario e per ottenerla, 420 tutori appartenenti
a famiglie prescelte sono state addestrate insieme a 140 produttori alimentari in 14 comunità.
L’obiettivo della formazione è stato quello di potenziare i produttori attraverso conoscenze e
competenze per renderli capaci di svolgere le attività produttive con efficacia.
La formazione era incentrata sulla sulla creazione di un orto e l’allevamento di pollame e di
capre.
Inoltre, 433 tutori hanno acquisito competenze imprenditoriali. Oggetto del training, tra i vari
temi, sono stati: selezione delle imprese, agribusiness e i collegamenti tra i mercati.

Nel corsi di formazione nove gruppi di tutori sono stati sostenuti nell’iniziare attività produttive.
Nello stesso anno sono inoltre state condotte tre visite di scambio, a ciascuno dei quali hanno
partecipato 42 caregivers. Le visite sono state alla mostra dell’Agricoltura di Migori, all’IPICE di
Mbita e al Cristian Impact Missioni di Yatta nel distretto di Machakos. I propositi di tali visite
sono stati quelli di imparare nuove tecnologie ed aiutare i produttori locali ad acquire nuove
tecnologie agricole.
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Protezione dell’infanzia

Gl’interventi realizzati all’interno dell’area di protezione degli orfani e dei bambini vulnerabili
hanno preparato 108 bambini ad acquisire competenze di Leadership.

In accordo con le costituzione del Kenya, in relazione alla tutela dei diritti dei bambini, ogni
bambino ha il diritto di opinione. Offrire ai bambini training relativi alle Leadership significa
potenziarli nella capacità di affrontare coraggiosamente i propri pensieri e di far valere i propri
diritti quando essi vengono violati.

53 ragazze e 55 ragazzi che erano rappresentanti nelle loro rispettive scuole, hanno trattato, tra i
vari, i seguenti temi: partecipazione attiva alle sedute, parlamento dei bambini e le sfide che
dovono affrontare nell’inserimento in società.

La proposta finale di questo training era quella di creare un consiglio di governo dei bambini
nelle rispettive scuole per promuovere il benessere all’interno della scuola e della comunità.
Ci sono stati una serie di meeting per “ Location Area Advisory Council” nella quale tre di questi
Consigli hanno avuto luogo, dando spazio alla discussione degli avvenimenti che hanno avuto un
maggiore impatto sui bambini.

L’attenzione di quest’anno era incentrata sul lavoro minorile nei mercati e nelle spiagge, assenze
scolastiche e le gravidanze adolescenziali. Durante questi meeting, sono stati individuati
all’interno dei vari reparti dei partner, i quali dovevano segnalare le questioni che interessavano
maggiormente ai bambini all’interno delle rispettive comunità e decidere come intervenire. Da
questi meeting, 40 bambini (19 ragazze e 21 ragazzi) nel distretto di Nyatike hanno partecipato
all’Assemblea dei bambini di questo distretto ( Nyatike Sub Country Children Assembly) dove
all’interno sono stati identificati i ruoli specifici di ciascuno nell’affrontare i problemi di
protezione dei bambini.

Su questa linea è stata organizzata, con un progetto incentrato sull’educazione, una sessione di
sensibilizzazione dei caregivers all’interno della comunità, sui temi dei bambini affetti da
disabilità. La sessione è stata finanziata dal Ministero dell’Educazione. Lo scopo di questo
intervento è stato quello di spiegare ai genitori come fornire le stesse opportunità di istruzione
ai bambini affetti da disabilità, senza differenze rispetto ai normodotati.

Alla fine delle sessioni, è stato registrato un impatto positivo in 3 scuole su 18, le quali hanno
creato insieme ai tutori un gruppo di sostegno che trattasse questi temi.



11

Realizzazioni

1. Servizi medici somministrati a 551 OVC partecipanti al programma del Dala Kiye,
al fine di migliorare il loro stato di salute fisico. 25 nuclei famigliari OVC sono stati
iscritti al Sistema Nazionale di Assicurazione Sanitaria (NHIF).

2. 2 pasti al giorno forniti a 207 OVC iscritti in programmi di nutrizione a scuola nel
complesso di scuola primaria B. L. Tezza, al fine di migliorare il loro stato
nutrizionale, la loro frequenza scolastica e il loro rendimento accademico.

3. Almeno 3 pasti al giorno forniti a un totale di 60 OVC malati di AIDS accolti in 6
famiglia affidatarie nel Dala Kiye per assicurarsi che ricevano pasti con regolarità e
migliorare il loro stato di salute e nutrizionale.

4. Aiuto nel pagamento delle spese scolastiche fornito a 75 OVC per permettere loro
l’accesso all’educazione secondaria, prevenire la dispersione scolastica e
migliorare il loro rendimento accademico.

5. 2 OVC con disabilità fisiche hanno ricevuto borse di studio in scuole specializzate
che permettano loro l’accesso all’educazione, in modo da tenerli a scuola,
alfabetizzarli e dar loro più strumenti per la sopravvivenza autonoma.

6. 10 OVC hanno ricevuto finanziamenti per coprire costi di formazione
professionale di vario tipo in varie istituzioni di formazione tecnica. Gli OVC hanno
ottenuto abilità tecniche in vari campi e questo contribuisce alla loro capacità di
migliorare i propri standard di vita.

7. Tasse universitarie pagate per 10 studenti per permettere loro l’accesso a
istituzioni di insegnamento superiore.

8. Servizi di affidamento organizzati per un totale di 60 OVC in cura presso famiglie
affidatarie, per assicurare la loro protezione e il loro accesso ai servizi in
continuità con la loro reintegrazione sociale, in contesti familiari nel Dala Kiye e in
contesti comunitari nella Comunità di Nyatike.

9. Corsi completi forniti a 3667 OVC iscritti nel programma del Dala Kiye su temi
quali i diritti dell’infanzia, la nutrizione, la salute e in particolare la prevenzione e
la protezione contro l’infezione da HIV/AIDS tra gli OVC e chi se ne prende cura.

10. 324 Membri dei Consigli di Amministrazione di 18 scuole sono stati sensibilizzati
attraverso un workshop di un giorno riguardo le potenzialità e le responsabilità
che hanno nei rispettivi ruoli.

11. 450 piccoli banchi di scuola forniti a 18 diverse scuole primarie.
12. Il Dala Kiye è stato in grado di interagire con i propri partner attraverso la

newsletter mensile, “Milome”.
13. Il progetto ha istituito 5 strutture di protezione infantile in 5 zone diverse

nell’area di Karungu e Gwassi.

Lezioni apprese
 L’incremento del numero di sessioni educative con bambini e tutori ha contribuito molto

alla conoscenza di problematiche di salute e diritti dei bambini.
 Migliore coordinamento delle attività aiuta a ottenere migliori risultati.

Raccomandazioni
C’è bisogno di una mobilizzazione delle risorse molto proattiva per continuare a sostenere le
popolazioni vulnerabili della comunità.

Report preparato da
George Anyanga
Cordinatore del Progamma


